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• RIASSUNTO DEGLI OBIETTIVI 
  
Il progetto mirava a costituire un sistema attivo a lungo termine, condiviso dalle popolazioni 
locali per la conservazione di 4 specie di anfibi, tipici delle aree alpine e prealpine orientali: 
Salamandra atra aurorae*, Triturus carnifex, Bombina variegata, Rana latastei. Il sistema, 
esteso sull’area area alpina meridionale tra Veneto e Friuli Venezia Giulia, prevedeva la 
partecipazione di enti locali (cinque comunità montane e due comuni), sotto la supervisione di 
un ente di ricerca statale. Tali enti avrebbero dovuto promuovere misure di conservazione che 
includevano la partecipazione diretta di strutture sociali ed economiche dell’area del progetto, 
il sostegno - ove possibile - di attività economiche, nonchè il consolidamento, il 
miglioramento della gestione e il recepimento della Rete Natura 2000. Le azioni e le misure di 
conservazione - in parte a fini sperimentali e dimostrativi - includevano la stesura di 
programmi attivi a favore delle suddette specie, la valutazione della possibilità di 
reintroduzione sia nell’area di progetto che al di fuori, e la stesura di alcune linee guida a 
supporto della gestione efficiente dei siti di Natura 2000 per la conservazione delle specie di 
anfibi.  
Il progetto comprendeva inoltre la proposta di istituzione di un’area a rigorosa tutela della 
Salamandra atra aurorae*. In particolare, le aree e gli habitat specifici per queste specie 
(laghi di origine glaciale, boschi e pascoli, pascoli alpini estivi come bacini di riproduzione, 
siti di rifugio e di svernamento) dovevano essere recuperati e mantenuti senza intaccare le 
tradizioni e le produzioni locali, ma sfruttandone l’implicita sostenibilità ecologica ed 
economica. L’obiettivo centrale del progetto era quello di ripristinare i bacini di raccolta di 
acqua (pozze di alpeggio) in modo da ridurre l'eccessivo sfruttamento dei pascoli alpini estivi. 
Il miglioramento di alcune foreste e pascoli doveva avere fini sperimentali e dimostrativi. 
L’area di riferimento doveva coinvolgere complessivamente 10 siti Natura 2000 e 4 specie di 
anfibi di interesse comunitario.  
Il sistema aveva come ulteriore obiettivo che gli esperti, gli enti locali e il pubblico avessero 
una maggiore conoscenza di queste specie, e inoltre l’uso sostenibile di alcune delle aree 
coinvolte. Il SiAurora puntava alla creazione di un sistema di monitoraggio scientifico - che 
avrebbe dovuto valutare i risultati complessivi del progetto - e un sistema di controllo tecnico 
- che avrebbe dovuto verificare il successo degli interventi.  
L'impostazione del progetto, orientato alla conservazione, si snodava anche attraverso un 
programma misto: in situ ed ex situ, grazie al coinvolgimento di un organismo privato, che 
con un’iniziativa di divulgazione doveva permettere la conoscenza di questo progetto ad una 
grande massa di pubblico e porre le basi per degli allevamenti in situ per alcune specie rare di 
anfibi. Tutto ciò doveva essere un punto di partenza per una possibile futura reintroduzione, e 
sarà valutata nel corso del progetto. Il progetto, inoltre, mirava a valutare e rafforzare il 
programma di misure di sviluppo rurale delle due regioni, a sostegno di una loro congrua 
applicazione.  
 
• DESCRIZIONE DEL METODO/METODOLOGIA DI ATTUAZIONE E DEI 
RISULTATI CONSEGUITI.  
 
Il SiAurora, si è sviluppato pressochè su tutta l’area montana e pedemontana del settore alpino 
meridionale tra Veneto e Friuli Venezia Giulia, prevedendo la partecipazione degli enti locali 
(5 comunità montane e 2 comuni), sotto la supervisione di un ente di ricerca statale. Tali enti 
hanno promosso misure di conservazione riguardanti la partecipazione diretta di strutture 
sociali ed economiche dell’area interessata dal progetto, il sostegno - ove possibile – delle 
stesse attività economiche, nonchè il consolidamento e il miglioramento della gestione e il 
recepimento della Rete Natura 2000. L'idea centrale è quella di costruire un sistema integrato 
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e attivo, in cui le comunità locali sono state i principali attori della conservazione della natura.  
L'obiettivo e le attività principali sono: il ripristino delle pozze d’acqua di montagna, antico 
sistema di raccolta delle acque che per secoli hanno consentito agli agricoltori di allevare il 
bestiame anche nelle zone in cui l'acqua è stata fattore limitante. In queste zone gli anfibi 
hanno messo a punto una speciale co-evoluzione con gli uomini; ora, con la progressiva 
scomparsa della tipica agricoltura montana tali specie, o alcune di esse, vanno verso il rischio 
di estinzione.  
Il SIAURORA è un progetto che nasce su un ecosistema antica nel quale uomini svolgevano 
un ruolo fondamentale negli ecosistemi alpini, e si sviluppa in un sistema moderno di 
conservazione della natura nel quale le comunità locali, gli imprenditore riprendono il loro 
ruolo di attori e conservatori della natura. 
 
 
Foto 1:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pozze di alpeggio, recuperate e gestite: un appropriata dimensione (diametro da 5 a 20 metri) e la presenza di 
acqua (20-100 cm) permette la presenza di numerose specie di anfibi 
 
Nel progetto le azioni e le misure di conservazione - in parte a fini sperimentali e 
dimostrativi- devono essere utili alla stesura di programmi di conservazione utili alle suddette 
specie, la valutazione della possibilità di reintroduzione sia in area progetto che al di fuori 
della zona, e la stesura di alcune linee guida per il supporto alla gestione efficiente dei siti di 
Natura 2000 e per la conservazione attiva delle specie di anfibi. Il progetto mira anche a 
migliorare l'attuale sistema di conservazione, l’istituzione di un’area a rigorosa tutela della 
Salamandra atra aurorae*, con l'applicazione dei piani di azione.  
Durante il primo anno del progetto, si è tenuto un incontro, durante il quale è stato definito un 
gruppo di lavoro funzionale sia dal punto di vista tecnico e scientifico, sia manageriale.  
 
AZIONE A.1 INCONTRI CON I PARTNER DEL PROGETTO, DEFINIZIONE DEL 
GRUPPO DI LAVORO TECNICO E DELLA DIREZIONE TECNICO-SCIENTIFICA 
 
Come previsto dall’azione sono stati organizzati più di 30 incontri tra tutti i partner o tra 
singoli partner. Durante il primo anno del progetto, è stata organizzata una conferenza stampa 
e una rete di lavoro, con la definizione di un responsabile tecnico e scientifico. Sono stati 
stabiliti contatti con scuole per lo svolgimento di attività didattiche. Sono stati firmati dei 
contratti tra partners e beneficiari: la ratifica di questi accordi ha permesso la formazione di un 
gruppo di coordinamento, che ha dato inizio ai lavori pianificando tecnicamente nei dettagli le 
diverse azioni. Durante il 2005 sono stati firmati accordi tra i beneficiari e terzi per la 
ricostituzione delle pozze e tra i beneficiari e terzi per la divulgazione e per la creazione e 
l’implementazione di DVD, video, depliant informativi e cartografia. Alla fine del 2005 e 
all’inizio del 2006 sono stati ratificati gli accordi tra partner e proprietari o tenutari delle aree 
di intervento e tra partner e terzi per la realizzazione dei lavori.  
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AZIONE A.2: PIANI D’AZIONE PER LE SINGOLE SPECIE E LINEE GUIDA PER I 
PIANI DI CONSERVAZIONE DEI SITI NATURA 2000.  
 
Documenti di valutazione ex-ante e intermedia sono stati redatti durante i primi due anni del 
progetto. E’ stata fatta una valutazione del Piano di Sviluppo Rurale e sono state inviate le 
integrazioni e i miglioramenti alle varie azioni del PSR all’ufficio competente della regione; 
inoltre è stato inviato un documento relativo all’istituzione, al gestione e alla 
regolamentazione di un’area per la tutela integrale della Salamandra atra aurorae*, il quale, 
grazie alla collaborazione degli uffici Regionali e provinciali è in via di valutazione e 
approvazione.  
I piani di azione e di gestione sono stati completati; questi piani sono stati elaborati sulla base 
delle misure di conservazione della Regione Veneto e sono stati considerati i dati e le 
informazioni raccolte attraverso le azioni di monitoraggio. Questi documenti sono 
complementari gli uni con gli altri e messo sotto esame anche il Piano di Sviluppo Rurale 
(PSR). Per la realizzazione di quest’azione sono state contattate le Regioni Veneto (in 
particolare il Servizio Agricolo e Agro-Ambientale e l’Ufficio dell’Ambiente e della gestione 
Territoriale) e Friuli Venezia Giulia (Ufficio Centrale per la Gestione delle Risorse Agricole e 
Naturali, Servizio per la tutela dell’ambiente naturale e della fauna e Servizio per il Piano di 
Sviluppo Rurale) . Questi documenti, dopo appropriata revisione, saranno inoltrati agli uffici 
regionali competenti del Veneto e del Friuli Venezia Giulia, per l’adozione prima della fine 
del 2008. L’area a protezione integrale per la Salamandra atra aurorae* è stata localizzata nel 
2006 e comunicata all’Ufficio Regionale per la sua adozione ufficiale.  
 
AZIONE A.3: IDENTIFICATIONE E ALLARGAMENTO DI UN’AREA DI PROTEZIONE 
PER LA SALAMANDRA ATRA AURORAE*  
 
Come richiesto dall’azione “Identificazione e allargamento di un’area di protezione integrale 
per la salamandra atra aurorae*” sono state redatte mappe con suggerimenti per il loro uso e 
inoltrate alla Provincia di Vicenza e alla Regione Veneto, come proposta per l’istituzione di 
un’area per la protezione integrale della Salamandra atra aurorae* e per Salamandra atra 
pasubiens o di aree nelle quale possano essere applicate speciali norme di protezione. Queste 
cartine saranno utilizzate dagli uffici regionali per valutare l’opportunità dei siti Natura 2000 e 
per applicare le misure specifiche per la conservazione di Salamandra atra aurorae* e 
Salamandra atra pasubiens  
 
AZIONE A.4: INCONTRI CON PROPRIETARI TERRIERI, PORTATORI DI INTERESSE 
E TECNICI  
 
Come previsto dall’azione è stata creata una rete di lavoro costituita da enti governativi locali, 
associazioni e produttori di categoria. Sono stati organizzati più di 20 incontri per diverse 
categorie produttive, ordini professionali, tecnici e imprenditori e oltre 10 stand presso le 
principali esposizioni relative a Natura e agricoltura: all’incirca 20.000 hanno assistito a 
questi incontri ed esposizioni.  
 
AZIONE A.5: STUDI SULL’ECOLOGIA DELLA SALAMANDRA ATRA AURORAE* 
Le attività di monitoraggio previste dall’azione “Studio dell’ecologia della Salamandra atra 
aurorae*” sono state condotte negli anni 2005-2007, con un’indagine “in situ” sulla 
Salamandra di Aurora; le analisi genetiche sulla Salamandra atra aurorae* sono iniziate nel 
corso del 2006: queste analisi hanno permesso di mettere a punto un metodo non invasivo di 
raccolta del DNA migliorando le metodologie di estrazione: il numero dei risultati raccolti nel 
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2007 è stato sufficiente a mettere a punto gli obiettivi delle azioni. L’analisi del DNA ha 
permesso di definire la presenza di due sottospecie, considerate fino al 2004 allora la stessa 
(Salamandra atra aurorae* e Salamandra atra pasubiensis*) di individuare e descrivere la 
loro terra typica, (cioè l’ambiente caratteristico ed esclusivo necessario alla vita di una specie 
endemica) e la loro ecologia: la prima (S. a. aurorae*) vive nelle foreste vicino all’altopiano 
di Asiago, la seconda (S. a. pasubiensis*) vive nelle aree rocciose del massiccio del Pasubio. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
  
Durante il 2005, il 2006 e il 2007 sono stati condotti studi sulla identificazione dei fattori che 
influenzano lo stato di conservazione degli anfibi. L’Università di Padova è stata scelta come 
gruppo di monitoraggio esterno. Nel 2007 sono iniziate le attività dimostrative sul campo sul 
campo (in foresta, sui prati e sui pascoli) in seguito agli studi sperimentali compiuti.  
La gestione dei biotopi ha permesso di sostenere l’attività di 20 alpeggi attraverso la 
ricostituzione di 50 pozze localizzate sui pascoli alpini. Le altre pozze restaurate nel bosco 
hanno permesso di creare un’area con un sistema umido permanente nelle quali differenti 
specie (anfibi, mammiferi e insetti) possono trovare un sito di riproduzione, di abbeverata e di 
alimentazione.  
 
AZIONE C.1 RECUPERO DI BACINI DI RACCOLTA D’ACQUA PER LA 
CONSERVAZIONE DEGLI ANFIBI (TRITURUS CARNIFEX E BOMBINA VARIEGATA) 
NELLA COMUNITA’ MONTANA DELLE PREALPI TREVIGIANE 
 
La Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane ha completato tra aprile e luglio 2006, la 
creazione di 27 bacini di raccolta dell’acqua previsti; durante la seconda parte del 2006 sono 

 
Il campionamento con metodi non invasivi per le 
 analisi del DNA 

 
Esemplare di Salamandra atra aurorae* (sopra) e  
analisi morfometriche e fotografiche  
su Salamandra atra aurorae* 
(sotto) 
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stati completati tutti i lavori accessori (recinzioni) e la impermeabilizzazione di una singola 
pozza è stata rifatta. Sulle 27 pozze è stata monitorata la presenza, dopo il recupero, di 
Mesotriton  alpestris (in 14 pozze), Triturus carnifex (2), Bombina variegata (14), Bufo bufo 
(14), Rana dalmatina (3) Rana temporaria (8). 17 pozze sono attualmente utilizzate dal 
bestiame, le rimanenti sono dislocate all’interno del bosco e sono utilizzate dagli animali 
selvatici.  
 
AZIONE C.2 e C.3: PULIZIA E GESTIONE SOSTENIBILE DEI LAGHI DI REVINE E 
DEL LORO EMISSARIO 
 
L’azione “Pulizia dell’emissario dei Laghi di Revine, recupero e pulizia dei Laghi di Revine e 
gestione dell’area circostante” sono stati realizzati dal Genio Civile nel 2005, 2006 e 2007 per 
conto del Comune di Tarzo e di Revine Laghi. Questi laghi sono caratterizzati dalla presenza 
della rana di Lataste (Rana latastei). Il finanziamento attribuito alla Comunità Montana delle 
Prealpi Trevigiane e destinato a queste azioni, sostenute dal Genio Civile senza attribuzione di 
costi alla stessa, è stato utilizzato per segnaletica informativa.  
 
AZIONE C.4-C.8: RECUPERO DI BACINI DI RACCOLTA DELLE ACQUE PER LA 
CONSERVAZIONE DEGLI ANFIBI (TRITURUS CARNIFEX E BOMBINA VARIEGATA) 
IN DIVERSE COMUNITA’ MONTANE. 
 
Le azioni dalla C.4 alla C.8, erano dedicate al recupero di bacini di raccolta delle acque in 
quattro diverse comunità montane e in un comune.  
La gran parte dei lavori di recupero e delle attività di conservazione nelle aree vocate per gli 
anfibi è terminata nel 2006. mentre le attività di mantenimento sono proseguite per tutto il 
2007. Il recupero delle pozze è uno strumento per la gestione sostenibile degli alpeggi. 
Qualcuno dei partner ha iniziato le operazioni nel 2006, dopo un periodo di ricognizione e 
progettazione e dopo aver concluso le pratiche amministrative. 
La Comunità Montana Feltrino ha completato 13 pozze, tutte utilizzate dal bestiame (bovino e 
ovino); questa Comunità ha recuperato alcune pozze con film plastico e le rimanenti con 
bentonite. a Comunità Montana dei Sette Comuni ha completamente recuperato 12 pozze, due 
in più  rispetto alle 10 previste dal progetto: tutte sono utilizzate da bestiame domestico.  
Il Comune di Budoia ha completato 5 pozze nella primavera 2007, due delle quali con film 
plastico. La Comunità Montana del Grappa ha recuperato 7 pozze, tutte utilizzate dal bestiame 
domestico, soprattutto bovino. La Comunità Montana Leogra-Timonchio ha terminato nel 
novembre 2007, 7 pozze, 2 delle quali nel bosco, utilizzate soprattutto dalla fauna selvatica. 
Nella primavera 2007 sono stati posizionati cartelli illustrativi delle attività svolte in ogni sito 
di intervento; i bacini di raccolta delle acque sono stati completati (2 pozze per il comune di 
Budoia, 2 pozze per la Comunità Montana Leogra-Timonchio).  
Dopo il recupero, nelle 42 pozze monitorate, sono state rilevate le presenze di Mesotriton  
alpestris (in 21 pozze), Triturus carnifex (1), Bombina variegata (5), Bufo bufo (16), Rana 
dalmatina (1) Rana temporaria (19). Dopo il completamento dell’azione C1, in tutte le 69 
pozze monitorate dal 2006 al 2007 la presenza degli anfibi è cresciuta per Mesotriton  
alpestris (da 18 a 35 pozze), diminuita Triturus carnifex (da 4 a 2), ed è rimasta costante per 
Bombina variegata (da 19 a 19).  
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AZIONE C.9. CREAZIONE DI VASCHE PER RISERVA IDRICA PER IL 
MANTENIMENTO DI LIVELLI MINIMI VITALI PER IL MANTEN IMENTO DI ANFIBI 
TRITURUS CARNIFEX E BOMBINA VARIEGATA. 
 
Il serbatoio per la raccolta delle acque della Comunità Montana Feltrina è stato posizionato e 
attivato nel 2006. La presenza del serbatoio evita il sovra-utilizzo, da parte degli agricoltori 
dei  3 bacini di raccolta delle acque dove vivono diverse specie di anfibi. 
 
AZIONE C.10 - RECUPERO E MANTENIMENTO DI AREE A PASCOLO 
ABBANDONATE PER GARANTIRE ADEGUATA VARIABILITÀ ECOLOGICA 
ADATTA ALLA PRESENZA DI ANFIBI TRITURUS CARNIFEX E BOMBINA 
VARIEGATA. 
 
A supporto delle attività zootecniche sono stati recuperati 40 ha, rispetto ai 30 previsti dal 
progetto, di pascoli abbandonati nell’area circostante le vasche per la raccolta idrica. Questo 
recupero ha indotto un decremento del carico di bestiame in alcune arre di pascolo e su alcune 
pozze e un miglioramento della distribuzione generali dei carichi. La riduzione per unità e la 
distribuzione di bovini e ovini può accrescere la presenza e la numerosità degli anfibi, grazie 
alla presenza di zone di rifugio e di siti di riproduzione per Triturus carnifex e Bombina 
variegata. 
 
 
AZIONE D.1 - TAGLI DI DIRADAMENTO SPERIMENTALI E DIMOSTRATIVI IN 
PECCETE SECONDARIE PER LA RICOSTITUZIONE DEL TIPO POTENZIALE E IL 
RECUPERO DI HABITAT ADEGUATI PER GLI ANFIBI TRITURUS CARNIFEX E 
BOMBINA VARIEGATA. 
  
I tagli e i diradamenti di parte della foresta nella Comunità Montana Feltrino sono stati 
effettuati nel 2006 (25 ettari sui 35 previsti dal progetto) e nel 2007 (i rimanenti 10 ettari). Il 
legno tagliato è stato lasciato nella foresta per creare delle zone di rifugio. The cutted timber 
was released in the forest to create a refuge patches. Le aree di foresta diradate erano 
circostanti le vasche di raccolta idrica e costituiscono parte dell’area familiare (Home range) 
degli anfibi: in particolare costituiscono aree di svernamento e di alimentazione. Il 
campionamento di insetti (come indicatori di biodiversità e fonte alimentare) dopo i lavori di  
gestione forestale sono stati utilizzati per mostrare la maggiore presenza nella zona di foresta 
“gestita” (2,4 volte, in particolare in termini di coleotteri, ditteri e aracnidi) rispetto a quella 
“non gestita”.  
 
AZIONE D.2 - COSTITUZIONE DI AREE ADATTE ALLA PRESENZA DI ANFIBI DI 
AREE DI ALPEGGIO, IVI COMPRESA LA SALAMANDRA ATRA AURORAE*: AZIONI 
ZOOTECNICHE SPERIMENTALI 
 
Si è proceduto alla pulizia di 7,5 ha di pascoli, rispetto ai 5 previsti dal progetto, da parte della 
Comunità Montana delle Sette Reggenze. L’area di pascolo è vicina alla foresta dove vive la 
Salamandra atra aurora e può rappresentare un’area potenziale per l’alimentazione e per 
l’ampliamento dell’areale di questa specie. 
Il campionamento di insetti (come indicatori di biodiversità e fonte alimentare) dopo i lavori 
di gestione sono stati utilizzati per mostrare la maggiore presenza nella zona di pascolo gestito  
“gestita” (2,75 volte, in particolare in termini di dermotteri, ditteri e aracnidi) rispetto a quello 
“non gestito”.  
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AZIONE D.3 MONITORAGGIO DELLA PRESENZA DEGLI ANFIBI IN RELAZIONE 
ALLE ATTIVITÀ PREVISTE ED AI FATTORI DI INFLUENZA 
 
Le azioni dedicate al monitoraggio della presenza degli anfibi, in relazione alle azioni previste 
e ai fattori legati alla loro conservazione sono state portate a termine: le pozze sono state 
controllate tre volte all’anno per raccogliere dati sulla presenza di anfibi e sui parametri 
ecologici collegati alla loro presenza (ph, temperatura, vegetazione all’interno delle pozze, 
profondità dell’acqua, presenza di bestiame domestico, distanza dalla foresta e dalla strada, 
tipo di impermeabilizzazione, ampiezza delle pozze). Per questa azione, in particolare per  “ la 
produzione di cartine di vocazionalità e vulnerabilità” sono state attivate collaborazioni con il 
progetto Life “Val Vestino Marogna 2” e con l’Istituto olandese Van Hall, che si sono 
concluse e i cui risultati sono stati inseriti nel documentazione tecnico-scientifica. Nel giugno 
2006 sono stati compilati i risultati tecnici della valutazione del Piano di Sviluppo Rurale. I 
risultati sono stati comunicati attraverso la stampa e al pubblico attraverso stand pubblici ed 
esposizioni (sono state fatte più di 20 presentazioni al pubblico e presentati 10 stand presso le 
principali esposizioni e fiere di agricoltura, conservazione della natura, turismo e benessere). I 
documenti di valutazione scientifica e tecnica ex-ante sono stato preparati durante i primi 2 
anni del progetto. 
 
AZIONE D.4 PRODUZIONE DI MAPPE DI VOCAZIONALITÀ E VULNERABILITÀ 
PER GLI ANFIBI 
 
Il risultato del monitoraggio dei laghi, dei bacini di raccolta idrica e della terra typica per la  
salamandra ha permesso di raccogliere diversi dati ecologici sulla distribuzione degli anfibi. 
Questi dati hanno permesso di creare delle mappe sulla distribuzione attuale e potenziale degli 
anfibi. Questo genere di mappe sono utili per ri-perimetrare le aree della Rete Natura 2000.  
 
 
AZIONE E.1-E4. PRODUZIONE DI OPUSCOLI ILLUSTRATIVI, CARTOGRAFIA, DVD 
E CD-ROM INTERATTIVO SULLE SPECIE E SUI RELATIVI HABITATS.  
 
Nel 2006, in aprile, 5000 opuscoli informative e la relative cartografia sono state consegnate 
alla ditta incaricata, che li ha distribuiti al pubblico contemporaneamente ai CD nell’autunno 
2007. Il documentario in DVD e il Cd rom sono stati completati nel 2007, contenendo una 
parte speciale dedicata alle catture di Salamandra di Aurora, al monitoraggio scientifico e alla 
descrizione degli habitat. 
 
 
AZIONE E5 - CREAZIONE DI UN PADIGLIONE DIDATTICO – EDUCATIVO - 
ESPOSITIVO SUGLI ANFIBI DELL’AREA ALPINA AVENTE LO SCOPO DI FARE 
CONOSCERE E DIVULGARE IL PROGETTO LIFE NATURA, LE POLITICHE E 
DIRETTAMENTE GLI ANIMALI INTERESSATI DA CONSERVARE.  
 
Nel Parco Natura Viva, uno dei maggiori parchi-zoo in Italia, situato nei pressi di Verona, è 
stato realizzato nel maggio 2005 un centro didattico e di ricerca dedicato agli anfibi con uno 
speciale padiglione aperto al pubblico e situato in uno dei percorso principali dello zoo del 
Parco Natura Viva. Il centro è stato visitato da oltre 500.000 persone all’anno. Il padiglione è 
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costituito da un piccolo stagno per gli anfibi, un osservatorio per i visitatori e dei poster 
illustrativi. 
 

 
Il padiglione dedicato agli anfibi presso il Parco Natura Viva (Verona): stagno e osservatorio. 

 
 
AZIONE E.6. - ALLESTIMENTO DEL MUSEO DI REVINE LAGO  
 
Nel settembre 2006, il museo naturalistico di Revine Lago è stato completato e inaugurato; 
questo museo ha rimpiazzato quello di Tarzo, iniziale partner che ha abbandonato il progetto. 
Il museo naturalistico è stato visitato principalmente dalle scuole locali. Nel luglio 2007 è 
stato aperto un centro visite a Stupizza (Friuli Venezia Giulia) con un locale dedicato a questo 
progetto. 
 
 
AZIONE F1-F2 GESTIONE TECNICA E AMMINISTRATIVA DEL PROGETTO 
  
Queste azione hanno permesso di creare un gruppo di lavoro per la gestione amministrativa, 
tecnica e scientifica del progetto. Tutte le azioni della sezione F (gestione generale del 
progetto) sono terminate e sono state realizzate le valutazioni tecnico-scientifiche del 
progetto: ex-ante, intermedia e finale. Più di 25 persone, alcune delle quali studenti in 
tirocinio, sono stati coinvolti dall’Università di Udine per il monitoraggio e le attività di 
documentazione. Sono state inviate due relazioni fotografiche sulla gestione del biotopo. 
 
 
• VALUTAZIONE DEI BENEFICI PER LA CONSERVAZIONE DEL LA RETE 
NATURA 2000 (SIC / ZPS) E DELLE SPECIE/HABITAT TARG ET DEL 
PROGETTO.  
 
I dati raccolti e analizzati durante l'attività di monitoraggio hanno permesso di redigere i piani 
d’azione per le quattro specie oggetto del progetto e le misure di conservazione utili per la 
gestione della Rete Natura 2000 in due regioni d'Italia. L'attività di monitoraggio ha fornito 
importanti informazioni sulla distribuzione di anfibi di interesse comunitario che possono 
essere usati per migliorare la gestione e la conservazione di azioni a livello regionale. Gli 
studi ecologici e genetici hanno permesso di aumentare le conoscenze sulla specie prioritaria 
Salamandra atra aurorae* e di distinguere le due sottospecie, aurorae e pasubiensis, con 
caratteristiche specifiche. La caratterizzazione delle diverse sottospecie deve essere 
considerata dalla Commissione Europea per modificare la Direttiva Habitat e dalla Regione 
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Veneto per adottare misure specifiche di conservazione di queste due sottospecie, 
caratterizzate da un areale molto ristretto e da condizioni ecologiche molto specifiche. 
Ben 10 Siti Natura 2000 sono stati coinvolti nel progetto, con vantaggi in termini di azioni di 
conservazione realizzate nell’ambito del progetto e di conoscenze raccolte durante i 
monitoraggi che permetteranno una migliore e più appropriata gestione degli stessi. 
Il coinvolgimento diretto delle comunità montane e dei comuni localizzati nelle aree della 
Rete Natura 2000, ha permesso loro di gestire attivamente il territorio e di migliorare le 
conoscenze sulla conservazione della natura, sulle normative e sulle necessità ecologiche e 
ambientali importanti per la loro gestione. Il sistema di monitoraggio ha inoltre permesso di 
aumentare la conoscenza sull’ecologia di Bombina variegata, Triturus carnifex e Rana 
latastei. 
  
• BENEFICI ECONOMICI E DI CONSERVAZIONE.  
 
A fronte di un costo totale del progetto di 840.000 euro, è stata effettuata  la manutenzione e 
la protezione parziale di 71 pozze di alpeggio, ovvero siti adatto alle potenzialità di 
riproduzione di anfibi, utili a sostenere e aumentare la numerosità e la diffusione di queste 
specie. E’ stata realizzata la gestione sostenibile e dimostrativa di 35 ettari di ambiti forestale 
e 47,5 ettari di prati pascoli che hanno permesso, in combinazione con i ripristini delle pozze, 
di rendere maggiormente sostenibile dal punto di vista ecologico ed economico le attività 
zootecniche: più di 20 imprenditori agricoli hanno avuto benefici dalle attività intraprese. 
Parte di queste iniziative hanno avuto anche un ruolo sperimentale e di dimostrazione. Le 
attività hanno migliorato e restaurato le condizioni ecologiche di un’area di lago prealpino e il 
suo habitat, hanno migliorato lo sfruttamento delle acque e l’utilizzo dello stesso da parte 
delle comunità locali, inducendo un'inversione di tendenza nella consistenza degl anfibi, che 
erano in netta riduzione. Tutte queste azioni, oltre a migliorare la condizione ecologica, hanno 
migliorato le condizioni produttive di alcuni agricoltori, anche in termini di sostenibilità 
economica. In alcune zone il vecchio sistema di allevamento alpino (alpeggio) è stato 
recuperato divenendo un sistema permanente di conservazione della natura; solo un sistema 
sostenibile di produzione animale e di taglio del legname permette di ottenere durevoli 
risultati del progetto, che comunque necessitano, per diventare permanenti, di essere integrati 
in un sistema in cui anche le comunità locali esercitano un ruolo attivo anche di tipo 
legislativo.  
La costituzione di centri culturali ed educativi ha permesso di disporre di un sistema 
permanente per il trasferimento delle informazioni sulla conservazione della natura. Più di 
20.000 residenti locali hanno visitato gli stand e le presentazioni pubbliche. Il progetto ha 
promosso attività didattiche che hanno coinvolto più di 1000 alunni e scolari. 
 
• TRASFERIBILITÀ DEI RISULTATI DEL PROGETTO. 
 
Diversi prodotti e idee possono essere tratti da questo progetto: a) un sistema di approccio 
partecipativo delle comunità locali, b) le metodologie di ripristino delle pozze d’alpeggio, che 
combinano conoscenze tradizionali e moderne tecniche c) i metodi di monitoraggio sulle 
specie di anfibi, anche genetici, non invasivi. L'idea di coinvolgere uno dei principali zoo in 
Italia, con oltre 500.000 visitatori annui, ha consentito la trasmissione al grande pubblico della 
filosofia e degli obiettivi del progetto SiAurora. Questo combinato con le visite ai centri 
didattici di Revine Lago e di Stupizza sosterrà tali obiettivi nel tempo, al di là della 
conclusione del progetto stesso. Alcune attività di collegamento in rete con altri progetti Life 
Natura e ricercatori hanno dato la possibilità di scambio di esperienze e di metodi di lavoro, 
che andranno oltre la conclusione del progetto.  


